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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0025466 
del 31 gennaio 2023 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 24 luglio 2023, favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto, 
attraverso un sistema informatico, dalla banca dati dei pro-
fessionisti interessati alla attribuzione di incarichi, istituita 
con decreto direttoriale del 1° agosto 2022, così come pre-
visto dalla direttiva del Ministro del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «SPS Servizi società cooperati-
va», con sede in Strada degli Spinedi n. 6 - 27010 Miran-
dolo Terme (PV), c.f. 03146400795, è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Massimo Perrone, nato a Nardò 
(LE) il 28 settembre 1965, codice fiscale PRRMSM-
65P28F842L, e domiciliato in via Carlo Marx n. 42 – 
20153 Milano (MI). 

 La durata del presente incarico è di massimo tre anni, 
eventualmente soggetta a rinnovo in relazione alle esi-
genze della procedura e in base alle valutazioni annuali 
dei risultati raggiunti dal professionista nell’espletamento 
dell’incarico conferito, così come stabilito all’art. 6 della 
direttiva del Ministro del 9 giugno 2022.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 settembre 2023 

 Il direttore generale: DONATO   

  23A05145

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 agosto 2023 .

      Regolamentazione dei casi di esenzione dall’obbligo di no-
mina del consulente ADR in conformità a quanto previsto 
dal paragrafo 1.8.3.2 dell’ADR.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al trasporto 
interno di merci pericolose; 

 Vista la direttiva 2022/2047/UE della Commissione, 
del 20 settembre 2022, che modifica gli allegati della di-
rettiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa al trasporto interno di merci pericolose al 
fine di tener conto del progresso scientifico e delle inno-
vazioni tecnologiche; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, di 
recepimento della direttiva 2008/68/CE; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 23 gennaio 2023 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 63 del 21 marzo 
2023) di recepimento della direttiva 2022/2047/UE della 
Commissione; 

 Vista il decreto ministeriale 4 luglio 2000, n. 90/T, del 
Ministero dei trasporti e della navigazione, di individua-
zione delle imprese esenti dalla disciplina dei consulenti 
alla sicurezza per trasporto di merci pericolose su strada 
e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40; 

 Considerato il comma 4 dell’art. 11 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 35, che attribuisce all’ammini-
strazione l’individuazione delle condizioni di esenzione 
dalla nomina di un consulente alla sicurezza per il tra-
sporto di merci pericolose su strada; 
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 Considerato l’accordo multilaterale M351 promosso 
dal Regno Unito e sottoscritto dall’Italia il 21 febbraio 
2023, riguardante l’estensione, allo speditore, dei casi di 
esenzione dalla nomina di un consulente alla sicurezza 
per il trasporto di merci pericolose su strada; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si richiamano le defini-
zioni riportate nell’accordo relativo al trasporto interna-
zionale delle merci pericolose su strada, di seguito ADR, 
nell’edizione vigente, ed in particolare:  

   a)   «Definizioni, unità di misura e abbreviazioni» di 
cui al capitolo 1.2 dell’ADR; 

   b)   «Consulente per la sicurezza» di cui al capitolo 
1.8, paragrafo 1.8.3 dell’ADR.   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le condizioni alle quali 
le imprese che svolgono attività di spedizione o trasporto, 
oppure una o più delle connesse attività di imballaggio, 
carico, riempimento oppure scarico, di merci pericolose 
su strada, sono esentate dalla nomina del consulente per 
la sicurezza in conformità a quanto previsto dal paragrafo 
1.8.3.2 dell’ADR.   

  Art. 3.
      Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti 

quantitativi o disposizioni speciali    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 
correlate di imballaggio, carico, riempimento oppure sca-
rico di merci pericolose che:  

   a)   rientrano nei casi di esenzione previsti dall’ADR; 
   b)    rispondono ad un regime di esenzione per l’appli-

cazione delle condizioni di trasporto di cui:  
 i. al cap. 3.3 dell’ADR «Disposizioni speciali ap-

plicabili ad alcune materie o oggetti»; 
 ii. al cap. 3.4 dell’ADR «Merci pericolose imbal-

late in quantità limitate»; 
 iii. al cap. 3.5 dell’ADR «Merci pericolose imbal-

late in quantità esenti».   

  Art. 4.
      Casi di esenzione per trasporti in colli    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
la spedizione, il trasporto oppure una o più delle attività 

correlate all’imballaggio, al carico oppure allo scarico di 
merci pericolose confezionate in colli, nel rispetto delle 
seguenti condizioni:  

   a)   per ogni operatore, è ammesso un limite massimo 
di ventiquattro operazioni per anno solare e tre operazioni 
per mese solare; 

   b)   ogni operazione deve rispettare i limiti quantitati-
vi individuati alla tabella 1.1.3.6.3 dell’ADR ovvero alla 
sezione 1.1.3.6.4 dell’ADR, se tali merci appartengono a 
categorie di trasporto diverse; 

   c)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (genere di imballaggio, reci-
piente a pressione, IBC o grande imballaggio) e relativo 
quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni anno 
solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea o di-
gitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso dispo-
nibile all’amministrazione in caso di richiesta. 

 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   

  Art. 5.

      Casi di esenzione per spedizioni occasionali    

      1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese di cui all’art. 2 la cui attività comporti 
lo svolgimento occasionale o saltuario, in ambito nazio-
nale, di operazioni connesse alla spedizione, al trasporto, 
oppure ad una o più delle correlate attività di riempimen-
to oppure scarico di merci pericolose, nei limiti e nel ri-
spetto di tutte le seguenti condizioni:  

   a)   le materie devono essere caricate alla rinfusa op-
pure in cisterna; 

   b)   le materie devono essere assegnate al terzo gruppo 
di imballaggio o alla categoria di trasporto tre o quattro; 

   c)   il numero massimo di operazioni è di dodici per 
anno solare e di due per mese solare, con il limite mas-
simo di 50 tonnellate di merci pericolose trasportate, per 
anno solare; 

   d)   ogni impresa deve predisporre un apposito regi-
stro interno, di monitoraggio del numero di spedizioni 
eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione 
e identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, 
tipo di confezionamento (rinfusa oppure cisterna) e rela-
tivo quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni 
anno solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea 
o digitale) per un tempo minimo di cinque anni e reso 
disponibile all’amministrazione in caso di richiesta. 
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 2. Sono comunque escluse dalle esenzioni di cui al pre-
cedente comma 1 le materie appartenenti alla classe 7.   

  Art. 6.
      Casi di esenzione per esclusione

dal campo di applicazione    

     1. Sono esentate dalla nomina del consulente per la si-
curezza le imprese unicamente destinatarie di spedizioni 
di merci pericolose, in colli, in cisterna oppure alla rin-
fusa, per le quali il luogo di ricezione si configuri come 
destinazione finale di tali merci. Rientrano in tale conte-
sto le imprese destinatarie che provvedono direttamente 
allo scarico dei colli ovvero le imprese destinatarie che 
affidano a terzi le attività di scarico colli, svuotamento di 
cisterne oppure scarico di merci alla rinfusa.   

  Art. 7.
      Prescrizioni di sicurezza    

     1. Il legale rappresentante dell’impresa, che intenda av-
valersi dell’esenzione dalla nomina del consulente per la 
sicurezza previste dal presente decreto, assicura che tutte 
le altre disposizioni dell’ADR, nella misura e nella moda-
lità in cui risultino applicabili, siano verificate e puntual-
mente rispettate, tenendo conto degli aggiornamenti delle 
norme e delle procedure interne. 

 2. Il legale rappresentante dell’impresa, inoltre, è re-
sponsabile della costante formazione in merito al trasporto 
di merci pericolose, secondo quanto previsto nel capitolo 
1.3 dell’ADR. La registrazione dell’avvenuta formazione 
deve essere conservata per almeno cinque anni e resa di-
sponibile all’autorità competente su richiesta.   

  Art. 8.

      Relazione di incidente    

     1. Nel caso di incidenti gravi o eventi imprevisti che 
si siano verificati nelle fasi di carico, riempimento, tra-
sporto o scarico di merci pericolose, e che richiedano 
una notifica secondo le indicazioni della sezione 1.8.5 
dell’ADR, il legale rappresentante dell’impresa coinvolta 
in tale evento deve assicurarsi dell’inoltro al competente 
ufficio di Motorizzazione civile del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti del rapporto in conformità alla se-
zione 1.8.5.4 dell’ADR, che deve riportare, nella pagina 
di copertina del rapporto stesso, la condizione di esenzio-
ne della nomina del consulente.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to sono abrogati il decreto ministeriale 4 luglio 2000, 
n. 90/T, del Ministero dei trasporti e della navigazione, 
di individuazione delle imprese esenti dalla disciplina dei 
consulenti alla sicurezza per trasporto di merci pericolose 

su strada e per ferrovia, ai sensi dell’art. 3, comma 3, let-
tera   b)   del decreto legislativo 4 febbraio 2000 n. 40 e le 
conseguenti disposizioni attuative. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana 

 Roma, 7 agosto 2023 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2789

  23A05141

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA

  DECRETO  28 luglio 2023 .

      Adozione dei criteri per la ripartizione dell’incentivo di 
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, nell’ambito delle attività assegnate al Commissario 
straordinario per la realizzazione di approdi temporanei e 
di interventi complementari per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna e ulteriori interventi per la salvaguardia 
della laguna di Venezia.    

     IL COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA 

 Vista la legge n. 84 del 28 gennaio 1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni per il 
riordino della legislazione in materia portuale; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili M_ INF. UFFGAB.REG DECRETI. 
R.0000224 del 28 maggio 2021, che nomina il dott. Ful-
vio Lino Di Blasio quale presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Adriatico settentrionale; 

 Visto il decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 
16 settembre 2021, n. 125, avente ad oggetto «Misure ur-
genti per la tutela delle vie d’acqua di interesse culturale 
e per la salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni ur-
genti per la tutela del lavoro»; 

 Visto in particolare il comma 1 del predetto art. 2 del 
predetto decreto-legge n. 103 del 2021, con il quale il pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adria-
tico settentrionale è nominato Commissario straordinario 
ai sensi e per gli effetti di cui al citato art. 4, commi da 
1 a 4, del decreto-legge n. 32 del 2019, con il compito 
di procedere alla progettazione, all’affidamento e all’ese-
cuzione degli interventi ivi specificati, previa valutazio-
ne di impatto ambientale, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia, garantendone al contempo 


